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INDAGINI ISTAT, STELLA, ALMALAUREA 

Laureati sempre più occupati 
Andrea Lombardinilo Segreteria tecnica del capo dipartimento per l'Università, l'AFAM e la Ricerca del M IUR 

Si rafforza la sinergia tra ~niversità e 
mondo del lavoro. E quanto 
emerge da alcune recenti indagini 

stati stiche, che confermano il trend posi 
tivo che vede sempre più neolaureati oc
cupati in un'attività lavorativa. Merito 
anche dell'efficacia delle azioni promosse 
dal Ministero dell'Istruzione, dell'Univer
sità e della Ricerca, dagli atenei e dal si
stema delle imprese per garantire ai 
giovan i laureati prospettive occupazio
nal i rispondenti alle attese vocazionali e 
ai rispettivi profili formativi. 
Tra i dati di maggior ril ievo vi sono quelli 
contenuti nell'indagine Istat dedicata 
al i'" Inserimento professionale dei lau
reati" (wwwistatit), condotta su un 
campione di 260070 laureati, di cu i 
167.886 in corsi della durata di quattm o 
sei anni e 92. 184 triennali. La ricerca 
dell 'lstat ha consentito, per la prima volta 
in Italia, di monitorare la fase di inseri
mento nel mondo del lavoro dei laureati 
nei corsi cosiddetti " lunghi" (laurea vec
ch io ordinamento e laurea special istica a 
ciclo unico) e nei corsi di laurea triennali 
del nuovo ordinamento. I numeri dicono 
che il 73% dei laureati con il vecchio ordi
namento trova lavoro a tre anni di di 
stanza dal conseguimento del titolo, 
mentre il 14,2 % risulta alla ricerca di oc
cupazione. Situazione analoga per quel 
che concerne i laureati triennali: gli occu
pati ammontano al 73,2%, mentre il 
12, 1% è disoccupato. Il maggior suc
cesso occupazionale lo fanno registrare 
soprattutto i laureati dei gruppi li ngui
stico (56,8%), medico (55,7%), insegna
mento (55,6%) e ingegneria (55,1%), 
impegnati in un'attività lavorativa conti-

nuativa, avviata dopo il conseguimento 
del titolo. 
I laureati che invece incontrano maggiori 
difficoltà nel trovare un impiego appar
tengono al gruppo giuridico: soltanto il 
41,7% svolge un lavoro continuativo ini
ziato dopo la laurea, mentre il 20,8% è 
alla ricerca di un impiego. Deficitario il bi
lancio anche nel settore letterario: il 
46,2% lavora mentre il 19,2% è alla ri
cerca di un'occupazione. Ma va anche 
sottolineato che, a tre anni dalla laurea, i 
laureati in materie giuridiche hanno da 
poco concluso il praticantato avviato 
dopo gli studi . In ogni caso la percentuale 
di giovani "sul mercato" è consistente 
anche tra i laureati dei gruppi linguistico 
e geo-biologico (rispettivamente il 
17,6% e il 16,7%). E anche se il 90,7% 
dei laureati svolge un'attività continua
tiva, l' indagine rileva che iI9,3% dei lau
reati impiegati in lavori di tipo oc
casiona le o stagiona le costituisce una 
quota più che raddoppiata rispetto a 
quel la rilevata nella precedente ricogni
zione (4,3%). Inoltre è molto elevata, an
cor più che nel passato, la quota di 
laureati che svolge attività continuativa in 
possesso di un rapporto di lavoro a 
tempo determinato (34 su 100), o che la
vora con orario ridotto (12 su 100). 
Se poi si considerano i singol i cor?i, i più 
penalizzati sono i laureati in Giurispru
denza, Lettere, Lingue e Letterature stra
niere moderne, Filosofia e Scienze 
naturali. In questi casi, le quote di occu
pati in lavori continuativi iniziati dopo la 
laurea sono sempre inferiori al 50%; le 
quote relative ai giovani in cerca di lavoro 
oscil lano intorno al 20%. La situazione 

non è migl iore per i laureati in Scienze 
biologiche, Conservazione dei beni cu l
turali e Ling ue e Letterature straniere: il 
18% circa dei laureati in queste discipline 
è in cerca di un lavoro. 
Che non tutte le lauree abbiano lo stesso 
peso specifico in quanto a spendibi lità 
professionale lo attesta anche l'indag ine 
sul la condizione lavorativa dei laureati 
2007 effettuata dal Consorzio interuni
versitario Stella, presentata il 7 luglio 
2009 all 'Università di Pisa (http ://stella.ci
leait!). L'ana li si riguarda 12 atenei, quasi 
tutti quel li lombardi, con l'aggiunta di 
Pisa e Palermo. 
In prima istanza emerge che la laurea 
mag istrale aumenta le possibi lità di tro
vare rapidamente un lavoro: la percen
tuale di occupabi lità a un anno dal titolo 
è dell'89,3%, contro il 79,6% dei lau
reati di primo livello. Meno confortante la 
situazione se si analizza la tipologia del
l'occupazione: tra i laureati magistra li 
solo il 30% possiede un contratto a 
tempo indeterminato, mentre fra i lau
reati triennali il posto fisso lo ottiene il 
33,1 %. Sul fronte delle retribuzioni, va 
sottolineato che il 14,3 % dei "triennali
sti" occupati guadagna mensilmente 
1.500 euro, cifra raggiunta soltanto dal 
12,4 % dei laureati" magistra li ", impie
gati più facilmente attraverso contratti a 
progetto (15,3% contro il 12,9%) o dif
ferenti rapporti di lavoro (9,6% contro 
6,1 %). Tra i titoli triennali che presentano 
maggiore appeal professionale, al di là 
del primato dei corsi abi litanti per le pro
fessioni (1'89% degli iscritti alle lauree 
del le professioni sanitarie ha un lavoro 
assicurato), buoni risultati per l'area lin-
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Università di Aberystwyth: l'entusiasmo di un gruppo di laureati 

il loro valore reale 
ridursi di circa il 
6%. Non solo. 
Esse variano in 
maniera conside
revole in rela
zione al fattore 
geografico: a cin
que anni dalla 
laurea (pre-ri
forma), le retl'i
buzioni nominali 
dei laureati al 
nord risultano 
più consistenti ri
spetto a quel le ri
levate nel centro 
e nel sud. Il gua
dagno mensile 
netto infatti si 
aggira su i 1.392 
euro, mentre i la
voratori delle re
gioni central i e 
del Mezzogiorno 
guadagnano in 

gu istica (48,3% di occupati) e politico
sociale (47,6%). Per quel che concerne le 
magistrali, buona performance di inge
gneria (86,8%), architettura (86%) e del 
gruppo economico-statistico (85,4%). 
Il trend è confermato anche dal" Profi lo 
dei laureati 2008" elaborato dal consor
zio Alma Laurea (www.almalaurea.it). 
che rivela come, a cinque anni dal conse
guimento della laurea, la stragrande 
maggioranza dei laureati sia inserita nel 
mercato del lavoro. In particolare, il tasso 
di occupazione, per i laureati del 2003, è 
pari aIl'84,6% (ma un altro 7,4 % prose
gue gli studi); la stabilità del lavoro inte
ressa il 70% degli occupati, mentre il 
titolo ri su lta "abbastanza efficace" ri
spetto al lavoro svolto per il91 % dei lau
reati occupati. Notizie meno incorag
gianti, invece, per quanto riguarda le re
tribuzioni negli ultimi quattro anni, sep
pure superiori a 1.300 euro, hanno visto 

media, rispettiva
mente, 1.314 e 1.188 eu ro . 
Nel complesso, i dati AlmaLaurea dicono 
che il livel lo di occupabi lità dei laureati 
post-riforma, confrontato con quello dei 
laureati pre-riforma degli ann i prece
denti, è tutto sommato positivo: il gua
dagno a un anno dalla laurea supera 
complessivamente i 1.100 euro netti 
mensil i, a fronte dei circa 1.000 euro dei 
pre-riforma. Anche l'efficacia della laurea 
si rivela soddisfacente fin dal primo anno 
dal suo conseguimento: il titolo è "abba
stanza efficace" per oltre 87 laureati 
post-riforma su cento, 9 punti percen
tual i in più di quanto registrato fra i lau
reati pre-riforma. Permane tuttavia la 
criticità legata al lavoro precario, già se
gnalata nei precedenti rapporti anche 
per i laureati pre-riforma: la stab il ità ri
sulta più alta per i laureati di primo live llo 
rispetto agl i specialistici, ma non rag
giunge comunque iI40%. 

La strategia del MIUR 

Come si è detto in apertura, sono nume
rose le azioni promosse dal Ministero per 
incentivare le in terazioni degli atenei con 
il mondo delle piccole e medie imprese, 
con l'obiettivo di elevare le chance occu
pazionali dei giovani laureati. Principio 
enunciato nelle Linee guida per l'Univer
sità emanate dal ministro Gelmini, lad
dove si auspica che le «università 
immettano nel mondo del lavoro una 
nuova leva di laureati triennali ben prepa
rati, ed è quindi indispensab ile da parte 
degli atenei una maggiore consapevo
lezza del la propria missione e delle pro
prie responsab ilità». Di conseguenza «a 
una laurea triennale solida, seria e a spet
tro ragionevolmente ampio si devono af
fiancare una laurea magistrale di effettiva 
specia lizzazione e un dottorato di ricerca 
di live llo pari alle migliori esperienze in
ternazionali» . 
Tl'a le prime azioni rea lizzate dal MIUR in 
avvio di XVI Leg islatura vi è l'incentiva
zione dell'apprendistato professionaliz
zante e dell ' alta formazione, prevista 
dalla legge 133/08, che ha semplificato 
la disciplina recependo le istanze con
crete delle aziende e dei giovan i dottori 
di ricerca. 
Assieme al rilancio dell'apprendistato 
professionalizzante, l'u lteriore obiettivo 
della ri forma imposta dalla legge 
133/08 concerne la definitiva afferma
zione dei percorsi di alta formazione, 
per cui sono previste oggi modalità e di
scip line facilitate. 
Supel'ando infatti le difficoltà verificatesi 
neg li ultimi ann i, dovute alla sostanziale 
assenza di regolamenti regiona li , con la 
modifica all' art. 50 del Dlgs 276/2003 
(inserita nell' art. 23 comma 4), la legge 
133/08 stab il isce che in presenza di 
eventuali cal'enze di di sciplina l'attiva
zione dell 'apprendistato di alta fo rma
zione sia affidata ad apposite con
venz ioni stipulate direttamente dai da
tori di lavoro interessati con le università 
e le altre istituzion i formative. Ma non 

I I 
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solo . Il nuovo art. 50 del Dlgs 
276/2003 (così come riformulato 
dall'art. 23 comma 3 della legge 
133/08), stabilisce inoltre che anche 
coloro che svolgono dottorati di ri
cerca possano essere inquadrati 
come "tirocinanti", assecondando 
così le istanze sia degli atenei che 
delle imprese. Abolita la previsione di 

" Gli uffici dijob placement di reati dello stesso anno. Significativa 
anche l'importanza attribuita al la 
proporzione di laureat i occupati ad 
un anno dalla laurea sul totale dei 
laureati dello stesso anno e la quan
tità di crediti formativi acquisiti in ap
prendimento permanente. 

un periodo minimo di durata del "ti
rocinio" professionalizzante, pur ri
manendo il limite massimo di sei 
anni, si profila la possibilità (prima 
esclusa) di assumere "tirocinanti" in 
attività di carattere stagionale. 
L'obiettivo del MlUR è dare nuovo slancio 
alle interazioni tra università e imprese, 

. secondo un piano programmatico più 
ampio, definito in collaborazione con le 
parti interessate. In primis gli atenei, che 
promuovono specifiche azioni di place
ment, mirate ad agevolare l'ingresso dei 
giovani laureati nel mondo delle profes
sioni. Ta li attività prevedono un approc
cio integrato di informazione, orien
tamento e supporto a favore di studenti e 
laureati, docenti e imprese per superare 
lo scollamento che spesso esiste tra le at
tese di coloro che si accingono ad entrare 
nel mercato del lavoro e le diverse esi
genze del sistema produttivo. 
Il nuovo rapporto università-impresa è 
una delle mission che caratterizzano sia 
la riforma degli ordinamenti didattici 
(che ha preso il via nel 1999), sia il pro
cesso di revisione definito da l DM 
270/2004, sino ai più recenti decreti 
sulle nuove classi di laurea triennali e 
magistrali del 16 marzo 2007. La nuova 
riforma deg li ordinamenti didattici riba
disce la necessità di disegnare i curricula 
in modo da rispondere alle esigenze del 
tessuto produttivo, così da agevolare il 
processo di avvicinamento dei giovani 
laureati al mondo delle professioni, e ri 
spondere alle necessità di forma
zione/aggiornamento lungo tutto l'arco 
della vita. L'obiettivo del Ministero è pro
muovere un dialogo costante con le im-

alcuni atenei sono diventati 
un importante punto 
di riferimento per 
associazioni, enti pubblici, 
aziende, gruppi bancari 

e assicurativi ~ ~ 

prese, già nella fase delle definizione del
l'offerta formativa, partendo proprio 
dalle esigenze di professionalità mag
giormente spendi bili nel mondo del la
voro. 
A tali iniziative di carattere operativo si 
affiancano attività di monitoraggio siste
miche, che investono direttamente la 
configurazione strutturale del sistema 
universitario. Il decreto sulla programma
zione triennale 2007-2009 (n. 506/2007) 
incentiva ulteriormente le interazioni tra 
università e mondo del lavoro, attraverso 
la definizione di alcuni indicatori ritenuti 
indispensabili per valutare la reale intera
zio ne tra accademia e imprese. Per quel 
che concerne la va lutazione del pro
gr·amma di sviluppo della r·icerca scient i
fica, tra gli indicatori individuati vi è la 
proporzione di borse di dottorato di ri
cerca finanziate da ll 'esterno nei tre cicli 
di dottorato del triennio di riferimento, 
nonché la proporzione di entrate per la 
ricerca scientifica provenienti da enti 
esterni. 
Nell' ambito delle azioni per il potenzia
mento dei servizi e degli interventi a fa
vore degli studenti, vi è da segnalare che 
tra gli indicatori adottati dal MruR, figura 
la proporzione sia di iscritti che hanno 
svolto stage formativi esterni all'univer
sità di appartenenza durante il corso di 
studi, sia di laureati che hanno svolto uno 
stage post laurea (entro un anno dal con
seguimento dal titolo) sul totale dei lau-

Per incentivare infine i programmi di 
internazionalizzazione degli atenei il 
MrUR valuta la proporzione di iscritti 
che hanno partecipato a programmi 
di mobilità internazionale, unita
mente all'entità di contratti o con
venzioni acquisiti da agenzie ed enti, 
esteri e internazionali. 

Le attività di job placement 
Su l versante universitario, è il caso di ri
cordare che gli uffici di job placement di 

. alcuni atenei particolarmente attivi in tale 
settore sono divenuti il punto di riferi
mento per associazioni, enti pubblici, 
aziende, gruppi bancari e assicurativi par
ticolarmente interessati a: 
• collaborare con l'università nell'orien

tamento al mondo del lavoro e alle 
scelte di carriera, offrendo ai giovani 
l'opportunità di acquisire gli strumenti 
di primo contatto con il mercato del 
lavoro per la ricerca di un'occupa
zione che risponda alle attitudini, alle 
aspettat ive e al le vocazioni personali; 

• entrare in contatto diretto con gli stu
denti e i laureati dell'università per 
promuovere la cu ltura aziendale e la 
crescita professionale; 

• ricercare attraverso il canale universi
tario le risorse con le competenze più 
rispondenti ai propri bisogni di recrui
tingo 

L'incontro tra domanda e offerta di la
voro si sviluppa attraverso una serie arti
colata di attività. Tra le più efficaci vi sono 
l'analisi delle esigenze dell'impresa per la 
definizione del profilo ricercato, la va luta
zione dei curricula, il colloquio di sele
zione con i candidati, l'abbinamento tra 
domanda e offerta, la presentazione al
l'azienda di una rosa di candidati idonei. 



20. U N I V E R S I T A S 1 1 3 
--------~~--------------------------------------------------------------------------

Tra queste attività di reperimento dati e di 
raccordo informativo vanno ricordate 
quelle promosse dai due Consorzi interu
niversitari , Alma Laurea e Stella, che of
frono banche dati strutturate e studi di 
settore sui dati raccolti. 
Nel l' ottica della realizzazione di una stra
tegia di comunicazione rivolta al mercato 
del lavoro, finalizzata al l' employer bran
ding, alcuni atenei (Politecnici di Milano e 
Torino, Bocconi, Luiss) offrono al
l'azienda l'opportunità di un approccio 
SPecifico e mirato al target dei loro neo
laureati A Roma i tre atenei statali, in
sieme all 'Università del Foro italico, 
hanno dato vita a SOUL, un servizio di pIa
cement unificato, pubblico e gratuito, 
nato per offrire ag li studenti una con
creta possibilità di inserimento nel 
mondo del lavoro. In questo modo si vuoi 
migliorare l'incontro tra domanda e of
ferta adeguandolo alle esigenze di un 
nUmero crescente di utenti (studenti, 
neolaureati, aziende). Tra i servizi innova
t ivi vi è la gestione informatizzata dei ti
rocini; parallelamente allo sviluppo dei 
servizi in rete è possibile ampliare e po
tenziare i servizi in presenza, realizzando 
la copertura di un ampio numero di fa
Coltà con sportelli in cui gl i utenti pos
sono usufruire dei servIzI offerti e 
realizzati dal progetto. 
Questo servizio appoggerà nella ricerca 
di una prima occupazione gli oltre 30 
mila neolaureati (circa 1' 11 % del totale in 
Italia) che ogni anno escono complessiva
mente dai quattro atenei romani aderenti 
al progetto. Ben diversificati i servizi of
ferti: un nuovo portale (www.jobsou l.it) 
In grado di potenziare il raccordo tra do
manda e offerta di lavoro, sportel li SOUL 
In ogni facoltà, counseling psico-attitudi
nali, laboratori informativi e promozion i 
aziendali. In cantiere vi sono anche colla
borazioni con gli uffici placement di altri 
atenei europei per uno scambio di buone 
Pratiche e la realizzazione di progetti 
COng iunti per la mobilità lavorativa dei 
laureati all 'interno dell'Unione Europea. 

Nel corso del 2008 di sono iscritti al servi
zio SOUL 2.493 studenti, di cui il 65% 
neo-laureati, con oltre 17 mila curricula 
inseriti, 1. 108 aziende registrate e 1.284 
annunci di lavoro pubblicati. Interessanti 
i dati contenuti nel sito SOUL relat ivi al le 
aspettative occupazionali e de lle profes
sioni desiderate: forte la propensione alla 
libera professione, optata da 5.690 stu
denti. Molto gettonate le professioni le
gate al marketing e al l'imprenditoria, 
preferita da 3.589 intervistati. Le prime 
professioni scientifiche si piazzano al se
sto posto, con 1.047 studenti che hanno 
espresso l'auspicio di lavorare nell'area 
scientifica . 
Le iniziative di raccordo tra università e 
mondo del lavoro svolte dagli atenei per
mettono in effetti all'impresa di promuo
ve re la propria immag ine e di entrare in 
contatto diretto con gli studenti e i lau
reati allo scopo di sensibilizzare e attrarre 
persone competenti e in sinton ia con i 
va lori azienda li . 
Caso paradigmatico è quello del Comi
tato "Università mondo del lavoro" 
dell'Università Cattolica di Milano, che si 
avvale della collaborazione di docenti 
universitari, cui aderiscono attualmente 
più di ottanta prestigiose realtà aziendali 
che operano a livel lo mondiale. Si tratta 
di un modello di best practice che sta 
dando risultati soddisfacenti, ispirato al 
rafforzamento della sinergia tra accade
mia e imprese. 
Molto attiva anche l'Università" Gabriele 
d'Annunzio" di Chieti-Pescara, che attra
verso il programma START offre a laure
and i e neolaureati la possibilità di 
svolgere tirocini formativi e di orienta
mento per conoscere dall'interno il 
mondo delle imprese. L'iscrizione al pro
gramma START avviene attraverso la regi
strazione nell'apposita piattaforma in
formatica accessibi le dal sito d'ateneo 
(ww.w.unich it). Così facendo si rende di
sponibi le il proprio profilo per azioni di in
crocio domanda/offerta di lavoro avviate 
dal servizio di placement universitario su 

richiesta delle aziende o degli enti inte
ressati a figure da avviare in tirocin io o da 
strutturare. Si tratta di una chance part i
colarmente significativa, che l'ateneo 
abru zzese offre ai propri laureandi e neo
laureati triennali e magistrali, ai laureati 
nel vecchio ordinamento, ag li iscritti ai 
master, a coloro che frequentano dotto
rati di ricerca, scuole o corsi di perfezio
namento e special izzazione attivi nelle 
rispettive facoltà. 
A ben vedere sono sempre più numerose 
le università dotate di un proprio servizio 
di job placement Secondo una ricerca ela
borata dall'lsfol (ww.w.isfol. it) relativa al 
primo trimestre del 2006, su 77 università 
che hanno aderito al monitoraggio, 56 
hanno dichiarato di svolgere attività di in
termediazione. Nel 2005 solo 14 avevano 
risposto positivamente. L'84% degli ate
nei hanno dichiarato di aver potenziato i 
servizi di job placement da più di un anno 
(1-3 anni) e, tra queste, oltre la metà del le 
strutture interpellate ha attivato questi 
servizi da più di tre anni: 1'86% dichiara di 
aver att ivato servizi di promozione tra do
manda e offerta di lavoro, mentre il 76% 
delle università ha rea lizzato servizi di 
orientamento professionale. 
Entrando più nello specifico delle attività 
svolte dai singol i atenei, la ricerca del
l'lsfol consente di focali zza re le diffe
renze e le caratteristiche de lle singole 
azioni avviate. Molto attive le università 
milanesi. Oltre al la conso lidata espe
rienza del l'Ufficio placement dell'Univer
sità Bocconi di Mi lano, anche il Poli
tecnico costituisce un modello di best 
practice in tema di sinerg ie con il mondo 
del lavoro. Attualmente è in contatto con 
oltre 1.800 aziende e può vantare un'in
tensa attività di careerservice.1I75% dei 
laureati del Politecnico nel 2007 (inge
gneri, architetti e designer) ha trovato oc
cupazione entro due mesi dalla laurea, il 
94% entro sei mesi . 11 35% di questi lau
reati si sono inseriti nel mercato del la
voro grazie ai servizi di job placement 
d'ateneo. Sempre secondo i dati del Poli-
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tecnico, sul sito vengono pubblicate 
3.800 offerte di lavoro, a fronte di 2.800 
neo-laureati nel 2007. Il 15% di questi 
annunci proviene da aziende estere. 
Molto attiva anche l'Università statale di 
Milano, che vanta un servizio di orienta
mento e placement che sostiene in parti
colare i laureati con maggiori difficoltà 
occupazionali, come quelli dell'area 
umanistica, per i quali sono attivati per
corsi di tutorato. Nel complesso l'ateneo 
può vantare 1.900 annunci di offerte di 
lavoro (pubblicati direttamente sul sito 
d'ateneo dalle aziende o selezionati) e 
circa 2.500 tirocini all'anno. L'indagine ri
leva che circa i170% dei laureati dell'ate
neo trova un impiego a sei mesi dalla 
laurea. Tuttavia non ci sono dati a dispo
sizione che consentano di rilevare quanto 
i servizi di placement incidano su questo 
risultato. 

I programmi di scambio 
Molto dunque si sta facendo per agevo
lare l'ingresso dei neolaureati nel mondo 
del lavoro, ma sono ancora poche quelle 
università in grado di poter vantare colla
borazioni realmente proficue con istitu
zioni e aziende, da avviare anche nel 
segno della piena mobilità internazionale 
dei giovani laureati e dei migliori cervelli. 
La prospettiva del MlUR è infatti quella di 
rendere le università sempre più competi
tive e attrattive nel panorama europeo e 
globale, in ossequio agli obiettivi di Bolo
gna e Lisbona. 
A tal proposito, va ricordato che durante 
questi anni il programma Erasmus ha 
rappresentato una risorsa ad alto poten
ziale strategico per la formazione di molti 
giovani. Ampio il ventag lio di iniziative 
promosse dal programma, mirate a raf
forzare la dimensione europea dell'edu
cazione, ad agevolare l'accesso alle 
risorse educative in Europa, a promuo
vere la conoscenza delle lingue (in parti
colare quelle meno diffuse e insegnate) e 
la mobilità degli studenti. Forte inoltre 
l'impulso conferito al miglioramento del 

sistema di riconoscimento dei 
titoli e dei periodi di studio, 
nonché allo sviluppo di mate
riali didattici innovativi e allo 
scambio di buone pratiche. 
Il nuovo Programma d'azione 
nel campo dell' apprendi
mento permanente, il Life
long Learning Programme 
(LLP), che sostituisce (unifi
candoli) i programmi Socra
tes e Leonardo da Vinci, è 
una nuova occasione, per i 
nostri giovani, per arricchire il 
proprio percorso formativo di 
nuove esperienze, nel segno 
del processo inarrestabile di 
internazionalizzazione della 
conoscenza e dei saperi. 
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Una nuova opportunità è rap
presentata dal Programma 
Erasmus Placement, volto a 
promuovere l'attivazione di 
stage presso imprese o centri 
di formazione e di ricerca in 
uno dei paesi europei parteci
panti al Programma. Lo stu
dente Erasmus ha così 
l'opportunità di acquisire 
competenze specifiche ed 
una migliore comprensione 
della cultura socioeconomica 

Studenti dell'Università di Aberystwyth sullo sfondo 
dell'Old College 

del paese ospitante, con il supporto di 
corsi di preparazione o di aggiornamento 
nella lingua del paese di accoglienza (o 
nella lingua di lavoro), con il fine ultimo di 
favorire la mobilità di giovani lavoratori in 
tutta Europa. 
In effetti i programmi di sinergia con le 
imprese e di scambio tra atenei sono in 
questo quadro lo strumento che più di 
tutti può aiutare il sistema a riconoscere i 
progressi compiuti e a individuare i passi 
ancora da fare per sostenere efficace
mente i loro laureati nella piena integra
zione nel mondo delle professioni e 
garantire a tutti gli studenti una forma
zione adeguata a sostenere e a vincere le 
sfide del presente e del futuro. Per conse-

guire una più efficace sinergia del nostro 
sistema universitario con quello interna
zionale, il MlUR intende completare quei 
processi già avviati a livello nazionale e 
volti a perseguire alcuni obiettivi fonda
mentali di Lisbona e Bologna: l'adozione 
di un sistema di titoli di semplice leggibi
lità e comparabilità (Quadro nazionale 
dei titoli e delle qualifiche); la promo
zione della mobi lità mediante la rimo
zione degli ostacoli al pieno esercizio 
della libera circolazione; l'implementa
zione delle azioni di placement; la valo
rizzazione della cooperazione europea 
nella valutazione della qualità. 
In questo contesto la Fondazione CRUI si è 
impegnata ad offrire un utile servizio, av
viando una serie di relazioni concretizza-
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le sue rappl'esen
tanze diplomatiche, 
gli uffici consolari, le 
rappresentanze per
manenti presso le 
organizzazioni inter
nazionali di cultura e 
gli Istituti di cu ltura. 
Inoltre la CRUI ha sot
toscritto con il Mini
stero dello Sviluppo 
economico e l'Isti
tuto nazionale per il 
commercio estero 
(ICE), un accordo 
quadro (12 dicem
bre 2007) volto a 
promuovere l'inte
grazione fra il si
stema universitario e 
il mon-do delle im
prese in un contesto 
internazionale, per 
favorire lo scambio 
della conoscenza, la 
ricerca e la forma
zione. L'accor-do 
quadro si inserisce 
nel la politica di inter
nazionalizzazione 

tesi con la stipula di convenzioni con pub
bl iche amministrazion i o aziende private 
per la realizzazione di tirocini in Italia e 
all'estero. 
A queste iniziative aderiscono numerose 
università , motivate dall'esigenza di col
mare il divario esistente tra il sistema ac
cademico e il mondo del lavoro e faci litare 
l'ingresso delle nuove generazioni nel si
stema produttivo. 
Particolare interesse riveste il "Programma 
di tirocini del Ministero degli Affari Esteri ", 
frutto della collaborazione tra il MAE e le 
università italiane, con il supporto della 
Fondazione CRUI in qualità di gestore orga
nizzativo. Il Programma offre a laureandi e 
neo-laureandi la possibilità di effettuare un 
periodo di formazione presso il Ministero, 

del Ministero, che 
mira a rafforzare la 

strategia di sistema paese mediante il coor
dinamento delle attività promozionali e il 
concorso di soggetti pubblici e privati. In 
particolare, la finalità è quella di valorizzare 
le università ital iane nelle loro interconnes
sioni con il sistema economico nazionale e 
con le omologhe estere. 

Il valore aggiunto 
della specializzazione 
nel Mezzogiorno 
In conclusione, è opportuno sottolineare 
che aumentano le possibilità di trovare 
rapidamente un lavoro per chi frequenta 
cors i post lau rea. Lo dicono i numeri di 
un'altra recente indagine dell 'lsfol, che 
rileva come in un anno il numero di iscritti 

ai master sia aumentato del 12 %. Risul
tato: sa lgono del 20% le possibilità di 
trovare un lavoro per chi frequenta corsi 
di special izzazione o di alta formazione. 
L'indagine " Alta formazione e occupabi
lità", presentata il71uglio a Roma al con
vegno "Alta formazione e occupabil ità: 
risultati, esperienze e prospettive" 
(www.isfol it)è svolta sui laul'eati formati 
attraverso corsi cofinanziati da l Fondo 
socia le europeo ne lle l'egioni del Mezzo
giorno. Svi luppando quanto emerso 
ne lla rilevazione svolta a 6 mesi di di
stanza dal conseguimento del titolo, l'in
dagine focal izza alcune tematiche legate 
all 'inserimento lavorativo dei giovani for
mati: tipologia dell'impiego, qualità e or
ganizzazione del lavoro, tendenza alla 
mobilità. 
Commissionata dal MlUR e dal Ministero 
del Lavoro, la ricerca rileva che, a 18 mesi 
dalla conclusione degli studi, la percen
tuale di occupati tra i dottori di ricerca e i 
partecipanti a corsi post-Iaurea finanziati 
dal Programma operativo nazionale (PON) 
Ricerca nel Mezzogiorno si attesta rispetti
vamente al l'83% e al 68%. Il 56% dei 
dottori di ricerca e il 62 % dei partecipanti 
ai corsi ha un contratto a tempo determi
nato, a fronte di un buon live llo di flessibi
lità sia in ambito logistico che lavorativo. Le 
università assorbono il 55% dei dottori, 
mentre le imprese accolgono iI47,5% dei 
partecipanti ai corsi post-Iaurea. 
Tra i dati i controtendenza vi è l'alta per
centuale di occupati nelle regioni del 
Sud 1'83,7% dei dottori di ricerca e 
82,2% dei post lau rea . Dati che confer
mano come la formazione di terzo livello 
sia una risorsa sempre più ind ispensabile 
per l'inserimento nel mondo del lavoro, 
necessaria per formare profi li professio
nali appetibili dal mercato del lavoro. 
Tutto questo mentre il MIUR sta per av
viare protocolli di intesa con quattro delle 
regioni dell'Obiettivo 1 (Campania, Pu
glia, Calabria e Sicilia) e sta per definire il 
decreto volto a definire le strategie di in
tervento. 
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